
 

 

Parrocchia della Natività di San Giovanni Battista 
Lonato del Garda e Campagna 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
  

PREGHIERA 
Signore Gesù, illuminati dalla tua luce, aiutati dalla tua grazia, animati dal tuo amore, 

saliamo con te sul Calvario per comprendere sempre più il grande mistero della tua 

croce: una croce che è speranza, una croce che è salvezza, una croce che è vita. 



 

  

PRIMA STAZIONE 
  

GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

  

 
LETTURA  

I capi del popolo e gli scribi insistevano a gran voce, chiedendo che venisse 

crocifisso; e le grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta 

fosse esaudita. 

  

RIFLESSIONE 

Gesù è condannato a morte. Si commette così la più grave ingiustizia di tutti 

i tempi. 

Si condanna l’uomo della giustizia. Si condanna l’uomo della bontà. Si 
giudica reo di morte il Verbo eterno del Padre. Nessuno si rassegni alla 

ingiustizia. Il nostro cuore sia sempre assetato di ciò che è giusto e vero. 

  

INTERCESSIONI 

Per gli innocenti condannati per motivi religiosi e politici. 

Signore, noi ti preghiamo. 

Per gli innocenti vittime della violenza. 

Per gli innocenti che soffrono a causa della cattiveria umana. 

 

 

 
 



 

SECONDA STAZIONE 
 

 

GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
  

 

 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

 

LETTURA  

Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i 

suoi vestiti, gli misero la croce sulle spalle, e lo portarono via per 

crocifiggerlo. 

  

RIFLESSIONE 

Gesù non rifiuta il legno del patibolo, l’abbraccia e se lo pone sulle spalle. 

Non c’è uomo senza croce. La croce è fonte di salvezza per chi la porta. 
Portare la croce è speranza e grazia. Rifiutare la croce è amarezza e morte. 

  

INTERCESSIONI 

Per tutti coloro che portano la croce della sofferenza fisica e morale. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per tutti coloro che portano la croce del dovere compiuto con fedeltà. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per tutti coloro che trovano pesante la croce di ogni giorno. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  



 

TERZA STAZIONE 
  

GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA 
  

 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

LETTURA  

Proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente, è 
in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. Egli, in cambio 

della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando 
l’ignominia. 

  

RIFLESSIONE 

Gesù, che si è trasfigurato sul Tabor, che ha risuscitato i morti, che ha 
scacciato i demoni, ora giace nella polvere. Spesso anche noi siamo nella 

polvere sotto il peso di dure prove e di dure sofferenze. Guardiamo a lui, 

che prima di noi ha voluto provare il dolore fino in fondo. In noi rivivrà la 
speranza. 

  

INTERCESSIONI 

Per coloro che sentono il peso della solitudine e dell’abbandono. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per coloro che vivono nella tristezza e nel dolore. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per coloro per i quali tutto è difficile. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  



 

QUARTA STAZIONE 
  

 

GESÙ SI INCONTRA CON LA MADRE 
  

 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo. 

 

 
 

LETTURA 

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina 

e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano 

svelati i pensieri di molti cuori. Anche a te una spada trafiggerà l’anima». 

  

RIFLESSIONE 

Tra la folla dal cuore di pietra la Vergine Madre, con tenerezza materna, si 
avvicina al Figlio, insanguinato e piagato. Un incontro di cuori lacerati dalla 

sofferenza più viva. L’Addolorata ci renda forti nei momenti difficili e 

dolorosi, così da vincere ogni scoraggiamento e tristezza ed aver sempre in 
cuore una grande speranza. 

  

INTERCESSIONI 

Per le madri che soffrono a causa dell'incomprensione dei figli. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per le madri che piangono per il figlio drogato o carcerato. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per le madri in angoscia per l’indifferenza religiosa della famiglia. 

Signore, noi ti preghiamo. 



 

QUINTA STAZIONE 
  

GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO 

  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

 

LETTURA  

Durante il cammino di Gesù verso il Calvario costrinsero a portare la croce 

un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, 
padre di Alessandro e Rufo. 

  

RIFLESSIONE 

Il Cireneo, che aiuta Gesù a portare la croce, è simbolo di tutti coloro che si 
sacrificano per alleviare le pene dei fratelli. Non è comodo portare il peso 

degli altri, ma è evangelico. Sono i Cirenei che rendono più abitabile la terra. 

Sono i Cirenei che fanno crescere nel mondo l’amore e la pace. 

  

INTERCESSIONI 

Perché, per l’umana solidarietà, più nessuno soffra la fame. 

Signore, noi ti preghiamo. 

 

Perché, per la fratellanza universale, siano scongiurate le guerre, e vinte le 

ingiustizie. 

Signore, noi ti preghiamo. 

 

Perché, in nome del Vangelo, non manchi il coraggio di pagare di persona 

per il bene dei fratelli. 

Signore, noi ti preghiamo. 



 

 SESTA STAZIONE 
 

VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 
  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

 

 

LETTURA  

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e 

reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia. 

  

RIFLESSIONE 

Tanta gente sulla strada del Calvario, tutta gente impietrita dalla paura; 
nessuno osa farsi avanti per portare sollievo al Sofferente. Solo la Veronica, 

con esemplare coraggio, esce dalla folla e corre ad asciugare l’insanguinato 

e sudato volto del Signore. I gesti di bontà, anche se piccoli, rendono più 
bello il mondo e aprono il cuore alla speranza. 

  

INTERCESSIONI 

Perché nel volto dei sofferenti si scorga il volto divino. 

Signore, noi ti preghiamo. 

 

Perché ogni cristiano sia un seminatore di gioia. 

Signore, noi ti preghiamo. 

 

Perché nessuno soffra per causa nostra, ma tutti trovino in noi dei veri amici. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  



 

SETTIMA STAZIONE 
  

GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

 

 

LETTURA 

Quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non 

minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con 
giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo fin sul legno della croce, 

perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. 
  

RIFLESSIONE 

Di nuovo Gesù è per terra e la pena si fa ancora più lancinante. Ma la 
sofferenza non lo schianta, il dolore non lo scoraggia. Tutto questo per 

insegnarci a resistere in ogni prova, anche la più dolorosa, poiché egli è 

sempre con noi; con lui tutto sarà più facile, con lui tutto diverrà più 
sopportabile. 

  

INTERCESSIONI 

Perché nel dolore guardiamo a Gesù sofferente. 

Signore, noi ti preghiamo. 
  

Perché vediamo nella sofferenza il mezzo per partecipare alla Passione di 
Cristo. 

Signore, noi ti preghiamo. 
  

Perché il nostro calvario sia una risposta di amore all’Amore che ci ha 

salvati. 

Signore, noi ti preghiamo. 



 

OTTAVA STAZIONE 
  

GESÙ INCONTRA LE DONNE IN PIANTO 

  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

LETTURA 

Seguiva Gesù una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: 

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli». 

  

RIFLESSIONE 

Le donne di Gerusalemme esprimono col pianto la loro compassione per 
Gesù sofferente. Se apriamo gli occhi, se non ci chiudiamo nel nostro 

egoismo, ci accorgiamo che attorno a noi c’è gente più bisognosa di noi, c’è 

gente più angosciata di noi, c’è gente più provata di noi. Non possiamo 
rimanere inerti. Dobbiamo fare qualcosa, nel nome del Signore. 

  

INTERCESSIONI 

Per coloro ai quali manca il pane. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per coloro che hanno una pena in cuore. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per coloro che sono provati dalla malattia. 

Signore, noi ti preghiamo. 



 

NONA STAZIONE 
  

GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 

  

 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

 

  

LETTURA 

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo 

stati guariti. 
  

RIFLESSIONE 

Le ripetute cadute non hanno fermato il Signore Gesù sulla via della croce, 
ha ripreso sempre il cammino. Non possiamo fermarci sulla strada del 

vangelo, dobbiamo sempre ricominciare; dobbiamo sempre partire di 
nuovo, con la forza che viene dall’alto, per attuare il disegno di Dio. 
  

INTERCESSIONI 

Per chi, preso dalla sfiducia, è sull’orlo della disperazione. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per chi, vinto dalla droga, ha perso ogni speranza. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Per chi, oppresso dalle preoccupazioni, ha bisogno di una parola che 

rasserena. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

  
  



 

DECIMA STAZIONE 
  

GESÙ VIENE SPOGLIATO DELLE VESTI 
  

 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

 

  

LETTURA  

Si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. 

Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: 

«Questi è Gesù, il re dei Giudei». 

  

RIFLESSIONE 

L’uomo viene spogliato quando gli sono negati i diritti fondamentali: il 
diritto alla vita, il diritto alla libertà, il diritto al lavoro. L’uomo viene 

spogliato quando lo si offende nella sua dignità. In lui è impressa 

l’immagine di Dio, proprio per questo ogni uomo è degno del più grande 
rispetto. 

  

INTERCESSIONI 

Perché ogni forma di dittatura scompaia dalla faccia della terra. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché l’uomo non sia mai sacrificato a causa del profitto. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché il rispetto per la dignità umana sia un impegno costante di noi 
cristiani. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  



 

UNDICESIMA STAZIONE 
  

GESÙ VIENE INCHIODATO ALLA CROCE 

  

 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
  

 

 

LETTURA  

Gesù portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico 

Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno 
dall’altra, e Gesù nel mezzo. 

  

RIFLESSIONE 

Gesù è inchiodato su un tronco d’albero. Le piaghe delle sue mani sono 

sempre aperte ad attendere le nostre sofferenze e le nostre lacrime. Un valore 

immenso acquistano le nostre sofferenze quando sono unite a quelle del 
Salvatore. Un tesoro prezioso sono le nostre lacrime quando sono offerte al 

Crocifisso. 

  

INTERCESSIONI 

Perché nessuna lacrima umana cada nel vuoto, ma sia fonte di grazia. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché le nostre sofferenze siano viste nella prospettiva del Crocifisso. 

Signore, noi ti preghiamo.  

  
Perché si consideri il dolore un’occasione di fede e di amore da offrire al 

Signore inchiodato sulla croce. 

Signore, noi ti preghiamo.  



 

DODICESIMA STAZIONE 
  

GESÙ MUORE IN CROCE 

  

 

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

 

LETTURA  

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la 

terra fino alle tre del pomeriggio, il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 

spirito». Detto questo, spirò. 

  

RIFLESSIONE 

Per amore dell’umanità Gesù si offre, quale vittima santa, al Padre. Con la 

sua morte ci dona la vita. 

Oggi c’è una cultura di morte perché l’uomo non sa amare. L’aborto, la 

violenza omicida, la droga... sono una triste realtà di morte. Molte volte 

manca l’amore e solo l’amore dona la vita. L’egoismo porta la morte. 

  

INTERCESSIONI 

Perché si difenda e si ami la vita. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché si vinca l’odio con l’amore. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché tutti siano operatori di pace. 

Signore, noi ti preghiamo. 



 

  

TREDICESIMA STAZIONE 
  

GESÙ VIENE DEPOSTO DALLA CROCE TRA LE 

BRACCIA DELLA MADRE 

  

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
  

 

 

 

 

 

LETTURA  

Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il 

quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli 
chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. 

  

RIFLESSIONE 

L’Addolorata riceve tra le braccia il Figlio senza vita. Quanta sofferenza nel 
cuore della Vergine santa! Quanto dolore nel cuore di una madre davanti al 

figlio: vittima del lavoro, perito in un incidente, ucciso dalla violenza. Tu 
che sei «L’Ad dolorata», dona conforto e speranza a tutte le madri in pianto. 

  

INTERCESSIONI 

Perché alle madri sia risparmiato il dolore della morte violenta dei figli. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché le madri non versino più lacrime a causa della crudeltà degli uomini.  

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché il cuore delle madri non sia più ferito da tragici fatti. 

Signore, noi ti preghiamo. 

 
 



 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 
 

GESÙ VIENE PORTATO AL SEPOLCRO 
  

 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

LETTURA 

Giuseppe d’Arimatèa, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lino 

e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; 
rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 

  

RIFLESSIONE 

L’ultimo prezzo pagato dall’uomo è il sepolcro. Il sepolcro è l’ultimo atto 

del calvario dell’uomo. Ma non è la fine! Come il sepolcro di Cristo è pieno 

di speranza, così è pieno di speranza il sepolcro dell’uomo. La cenere del 
sepolcro diverrà pienezza di vita. 

  

INTERCESSIONI 

Perché consideriamo il camposanto come luogo di attesa. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché scorgiamo nel sepolcro un germoglio di vita. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché vediamo nella tomba la pietra ribaltata. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

 

 

 



 

 

GESÙ RISORGE DAI MORTI 
  

 

 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo  

Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

  

 

LETTURA 

L’Angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 

crocifisso. Non è qui, è risorto, come aveva detto: venite a vedere il luogo 

dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: è risuscitato dai 
morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete». 

  

RIFLESSIONE 

Il Calvario ha un termine: le lacrime vengono asciugate, le sofferenze 

cessano, la morte è vinta. Siamo fatti per la vita. Siamo fatti per la luce. 

Siamo fatti per il cielo. Il Risorto ha sconfitto la morte. Il Risorto ha 
illuminato il mondo. Il Risorto ci attende nel suo regno di gloria. 

  

INTERCESSIONI 

Perché la speranza cristiana sia viva nel nostro cuore 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché nelle nostre giornate terrene non scordiamo mai il cielo. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  

Perché usiamo il tempo presente per conquistare un’eternità di beatitudine. 

Signore, noi ti preghiamo. 

  



 

PREGHIERA DI CONCLUSIONE 

Signore Gesù, imprimi nella nostra mente, il ricordo della tua Passione, così 
da compiere volentieri qualche sacrificio per te e sentirci collaboratori della 

tua opera di salvezza, per essere un giorno partecipi della tua gloria di 

Risorto. 

Amen. 

  

BENEDIZIONE 

  

Dio, che nella passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo 

amore, ci faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio ai fratelli. 

Amen 

  

Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, ci 

conceda la vita senza fine. 

Amen 

  

Noi, che abbiamo seguito Cristo umiliato e sofferente, possiamo aver parte 
alla sua risurrezione. 

Amen 

  

Nel segno della santa croce ci benedica Dio Onnipotente Padre e Figlio e 

Spirito Santo. 

Amen 

  

 


